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Don Sergio Boarino nasce a 
Bra il 12 maggio 1942, primo 
di due fratelli. Entra giovanis-
simo nel Seminario Minore 
di Giaveno iniziando il per-
corso formativo che lo por-
terà alla Ordinazione Sacer-
dotale il 26 giugno del 1966, 
primo corso di preti ordinati 
dal Padre Pellegrino. Reste-
rà in seminario per 26 anni, 
dei quali 14 trascorsi come 
animatore e 12 come rettore 
del seminario maggiore di 
Torino. In questo tempo, per 
sua espressa ammissione, ha 
modo di accostarsi al ministe-
ro con tempi di riflessione, 
di preghiera, di confronto e 

apprendimento con i docen-
ti della facoltà teologica, i for-
matori, gli alunni e altre per-
sone che hanno contribuito 
alla sua maturazione umana 
e spirituale. Sotto la sua com-
petente guida e la sua pun-
tuale cura per la formazione 
umana, spirituale e intellet-
tuale la comunità del semi-
nario maggiore conosce una 
ricca e vivace stagione di rifio-
ritura vocazionale. Ha attra-
versato gli anni del post con-
cilio, caratterizzati da grandi 
fermenti e dal significativo 
calo delle vocazioni, senza la-
sciarsi travolgere passivamen-
te dalle novità, ma accoglien-
do con intelligenza e spirito 
di discernimento evangelico, 
le sfide di quel periodo. Nel 
1992 viene nominato parro-
co di S.Edoardo in Niche-
lino, dedicandosi a questo 
nuovo ministero con slancio 
e passione missionaria. Da Ni-
chelino, nel 1997, è trasferito 
a Savigliano nella parrocchia 
di S. Andrea Apostolo, in cui 
eserciterà il ministero fino al 
2009, lasciando il ricordo di 
un pastore saggio e dedito a 
tutti, particolarmente attento 
all’ascolto e all’accompagna-
mento spirituale dei fedeli, 
alla cura per la liturgia, alla 
conservazione e al restauro 
del bene artistico della chiesa 
parrocchiale, nella sua pa-
storale ha dedicato una par-
ticolare predilezione per le 
persone in difficoltà umane e 
materiali e per i malati che ha 
visitato con regolare frequen-
za. Nel 2009 il card. Poletto 
lo chiama a servire la chiesa 
diocesana nella parrocchia 

Don Sergio Boarino
della Immacolata, nel popo-
loso quartiere del Lingotto 
in Torino. Dopo pochi anni, 
nel 2012, è nominato Retto-
re del Santuario Madonna 
dei Fiori di Bra. L’insorgere 
della grave malattia che lo ha 
condotto alla morte, non gli 
impedisce di spendersi con 
cura amorevole e  creativa, 
in questa nuova forma di pa-
storale. In pochi anni, sotto 
la sua direzione, il santuario 
ha conosciuto una rinno-
vata fioritura, caratterizzata 
dalla cura competente della 
liturgia, il rinnovo dei locali, 
l’ampliamento dell’oratorio 
e, in particolare, la realizza-

zione del mosaico ad opera 
dell’atelier di arte spirituale 
del Centro Aletti di Roma. In 
tutti questi incarichi, sempre 
accolti con umile obbedien-
za, ha saputo affrontare e tra-
sformare le difficoltà e gli ine-
vitabili pesi, in opportunità di 
evangelizzazione e di crescita 
per sé e per le persone a lui 
affidate. Aperto alle novità e 
potendo contare su una soli-
da formazione umana e spiri-
tuale, non ha mai trascurato 
la lettura, lo studio e l’appro-
fondimento, senza assumere 
atteggiamenti di rigidità, di 
chiusura e di pregiudizio. 
Don Sergio, solido nella fede 
e radicato nella preghiera, 
nelle varie incombenze pa-
storali, ha sempre continuato 
a svolgere il ministero della 
confessione e dell’accompa-
gnamento spirituale, offerto 
a molti preti, religiosi e laici 
incontrati nelle varie fasi del 
suo articolato ministero.  La 
diocesi di Torino, con la sua 
scomparsa, perde certamen-
te il ministero di un pastore 
buono, sapiente e generoso. 
Tuttavia, nella fede nel Signo-
re Risorto, a cui don Sergio 
si è sempre più radicalmente 
affidato, siamo consolati dal-
la certezza che, come un ser-
vo buono e fedele ora riceve 
in cielo la ricompensa, il cen-
tuplo promesso, e già in parte 
sperimentato, qui in terra.
La messa di trigesima di  don 
Sergio sarà celebrata domenica 
2 settembre alle 17.30 al Santua-
rio Madonna dei Fiori di Bra e 
sarà presieduta dal Vicario Ge-
nerale mons. Valter Danna.

don Giorgio GARRONE 

CAMPO GIOVANI AC TORINO 
3 - 5 AGOSTO 

Venerdì 3 agosto - IL PASSO
7.45 Ritrovo a Torino e partenza per il Monginevro
10.00 Benedizione dei primi pellegrini
10.15 partenza per il cammino a piedi sulla Via 
Francigena
12.30 tappa a Cesana T.se - Casa per ferie Pier 
Giorgio Frassati. Incontro con i giovani del Cam-
pus teatrale «Acting in the road» per l’anima-
zione dei giorni 9-10 proseguimento per Oulx
17.00 arrivo a Oulx - Casa per ferie Salesiani 
don Bosco: sistemazione, Messa, cena, serata 
animata, Compieta e riposo.
Sabato 4 agosto - LO SGUARDO
10 partenza per il cammino a piedi sulla Via 
Francigena
13.00 arrivo  e pranzo presso la Casa Figlie di 
Maria Ausiliatrice a Fenil di Salbertrand
16 - 19 Deserto
19.15 S. Messa; a seguire cena, serata animata, 
Compieta e riposo
Domenica 5 agosto - IL CUORE
7 partenza per il cammino a piedi sulla Via Fran-
cigena - Lodi lungo il cammino
13 circa arrivo a Villa San Pietro – Susa
15 condivisione finale
16.30 S. Messa e accoglienza dei gruppi in arrivo

CAMMINO DIOCESI DI SUSA/TORINO 
5 - 9 AGOSTO

«L’amore lascia il segno... sulle montagne»
Domenica 5 agosto 
16 accoglienza pellegrini a Villa San Pietro-Susa
16.30 S. Messa nella solennità della Madonna 
del Rocciamelone
18.45 partenza per il Santuario mariano di 
Mompantero
20 Benedizione dei pellegrini da parte di mons. 
Alfonso Badini Confalonieri, Vescovo di Susa
20.15 inizio del cammino a piedi - Compieta 
lungo il cammino
23.30 arrivo nell’Ostello di Foresto.
Lunedì 6 agosto
«L’amore lascia il segno... nella storia»
8 partenza per il cammino a piedi sulla Via 
Francigena
12 arrivo a Villar  Focchiardo
14 rievocazioni  e giochi  medievali  con la Com-
pagnia storia «La lancia di San Michele»; visita 
dei boschi di produzione tipica dei marroni della 
Val di Susa
15.30 partenza per il cammino a piedi sulla Via 
Francigena
17 arrivo a Sant’Antonino di Susa – sistemazio-
ne nella palestra comunale
18.30 S. Messa animata dal coro «don Carlo 
Martin»
21 serata di festa e condivisione - Compieta
23 pernottamento presso la parrocchia di 
Sant’Antonino
Martedì 7 agosto
«L’amore lascia il segno... nel servizio»
9-12 servizio in realtà assistenziali locali
14.30 rientro dal servizio
15.15 partenza a piedi sulla Via Francigena

«L’Amore lascia segno»
Il programma completo

Giovani verso Roma
con lo sguardo
sulla Sindone

Zaino e scarponi 
quasi pronti per 
oltre duemila 
giovani piemon-
tesi e valdostani 
che dal 3 agosto 
si metteranno 

in cammino sui sentieri e le 
strade di montagna, attraver-
sando paesi e città, prima di 
giungere nel Duomo di To-
rino per venerare la Sindone 
nella serata e nella notte del 
10 agosto, come «tappa» e 
«segno» verso l’incontro del-
la gioventù italiana con Papa 
Francesco l’11 e il 12 agosto a 
Roma in vista del Sinodo dei 
Vescovi di ottobre. 
«I giovani, i cammini, la Sin-
done» sono, appunto le paro-
le chiave che caratterizzano il 
pellegrinaggio «L’Amore lascia 
il segno», che i giovani delle 
17 diocesi di Piemonte e Valle 
d’Aosta compiranno attraverso 
i cammini diocesani e quello 
regionale prima di unirsi agli 
incontri nazionali che conver-
geranno in piazza San Pietro.
«Con questa esperienza la 
Chiesa dà la parola ai gio-
vani», sottolinea don Luca 
Ramello, direttore della Pa-
storale giovanile diocesana e 
regionale, «per un nuovo stile 
di cammino che parte dall’a-
scolto delle nuove generazio-
ni. I giorni di agosto, in pre-
parazione al Sinodo, invitano 
a rendere consapevole tutta la 
Chiesa del suo importante e 
per nulla facoltativo compito 
di accompagnare ogni giova-
ne, nessuno escluso, verso un 
progetto di vita basato sulla 
gioia dell’amore».
«La Sindone è il ‘segno’», 
ha evidenziato l’Arcivescovo 
mons. Cesare Nosiglia, Custo-
de pontificio del Telo, «che 
la nostra regione ecclesiastica 
ha scelto per il pellegrinaggio 
della gioventù verso il Sinodo; 
il Lino accompagnerà anche 
tutti i giovani italiani: la Cei 
ha, infatti, deciso di offrire a 
tutti i pellegrini che parteci-
peranno all’incontro con il 

Papa un cofanetto che con-
tiene una tela che riproduce 
esattamente la Sindone che 
ci richiama l’amore più gran-
de che Gesù ha avuto verso 
di noi offrendo la sua stessa 
vita. Come il discepolo amato 
Giovanni oggi siamo invitati a 
credere che quel corpo mar-
toriato è risorto». 
«È importante preparare ac-
curatamente una visione con-
templativa», ha sottolineato 
don Roberto Gottardo, pre-
sidente della Commissione 
diocesana per la Sindone, che 
insieme alla Pastorale giovani-
le diocesana e regionale ha or-
ganizzato il pellegrinaggio, «in 
modo che i giovani possano 
riconoscere il segno di quel-
l’‘Amore più grande’ donato 
a ciascuno, l’impronta di quel 
corpo assente che ci testimo-
nia un corpo presente nella 
nostra vita». Don Gottardo ha 
dunque illustrato il lavoro svol-
to dall’Istituto di ricerca me-
trologico Inrim di Torino per 
favorire una visione ottimale 
dell’immagine sindonica. 
Si uniranno alle giornate di 
festa e preghiera anche alcuni 
«amici» della diocesi di Tori-
no conosciuti in diverse occa-
sioni di gemellaggio, come le 
Gmg, in particolare sono atte-
si gruppi da Lecce, Roma, da 
Nanterre in Francia, da Cra-
covia in Polonia e da Helsinki 
in Finlandia. 
Alcuni strumenti prepareran-

no il momento di contempla-
zione della Sindone: i giovani 
avranno, infatti,  a disposizio-
ne un’app «YouWithUs» scari-
cabile su App Store e Google 
Play, un sussidio, «L’Amore la-
scia il Segno», edito da Effatà 
scritto da don Luca Ramello, 
Bruno Barberis, Nello Balossi-
no, don Giuseppe Ghiberti e 
Gian Maria Zaccone e, infine, 
il video di pre-lettura del Telo 
sindonico. 
L’Arcivescovo Nosiglia ha poi 
sottolineato come il pellegri-
naggio di agosto costituisca 
«una delle prime, e più im-
portanti, esperienze di Chiesa 
a dimensione regionale». «Le 
nostre diocesi», ha concluso, 
«sono abituate a lavorare insie-
me in tutti i settori ma non è 
capitato molto spesso, fino ad 
ora, che ci fossero occasioni 
per iniziative comuni di gran-
de respiro. Il pellegrinaggio 
dei giovani è dunque anche, 
in più di un senso, un ‘cam-
mino di Chiesa’ che riguarda 
tutti i territori subalpini».

Stefano DI LULLO 

LA VENERAZIONE IL 10 AGOSTO – PELLEGRINAGGIO DELLE DIOCESI DI PIEMONTE E VAL D’AOSTA

Sopra,
gli occhiali del 

kit  per i giovani 
pellegrini;

un’immagine 
dell’ultima

Ostensione;
la presentazione 
in Arcivescovado 

della  Venerazione
del 10 agosto 
(foto Bussio)


